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PREMESSA 

Il bullismo è caratterizzato da azioni violente e intimidatorie esercitate da un bullo, o un gruppo di 
bulli, su una vittima. Le azioni possono riguardare molestie verbali, aggressioni fisiche, 
persecuzioni, generalmente attuate in ambiente scolastico. Il cyberbullismo è la manifestazione in 
Rete del fenomeno del bullismo. Oggi infatti, la tecnologia consente ai bulli di infiltrarsi nelle case 
delle vittime, di materializzarsi in ogni momento della loro vita, perseguitandole con messaggi, 
immagini, video offensivi inviati tramite smartphone o pubblicati sui siti web tramite Internet.  

Il MIUR, con le Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al 
cyberbullismo  e la L. 71/2017 ha investito le scuole di responsabilità e compiti nel contrasto e la 
prevenzione di tali fenomeni. 

Il presente Regolamento, al fine di prevenire e contrastare i fenomeni di bullismo e di 
cyberbullismo tra gli studenti del Liceo Francesco Scaduto, viene inserito a pieno titolo nel 
Regolamento d’Istituto per divenirne parte integrante e sostanziale. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

● artt. 3- 33- 34 della Costituzione Italiana; 
● artt. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice Penale; 
● artt. 2043-2047-2048 Codice Civile; 
● Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante  “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello 

nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”; 
● Direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo 

di ‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di 
sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti” e 
successive modficihe/integrazioni; 

● Direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti interpretativi 
ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con particolare 
riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche 
allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali”; 

● Direttiva MIUR n.1455/06;  
● Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo (MIUR 

Aprile 2015 – Aggiornamento Ottobre 2017); 
● D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studenti”; 
● L. 71/2017 
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ASPETTI DEFINITORI DEL BULLISMO E CYBERBULLISMO 

Il bullismo è un atto aggressivo intenzionale condotto da un individuo o da un gruppo 
ripetutamente e nel tempo contro una vittima che non riesce a difendersi. 

Le principali tipologie di bullismo: 

1) Fisico: colpi, pugni, strattoni, calci, furto, danneggiamento degli oggetti personali della 
vittima 

2) Verbale: offese, minacce, soprannomi denigratori e prese in giro 
3) Indiretto: esclusione sociale, pettegolezzi, diffusione di calunnie, mettere in giro cattive 

voci 
 

Inoltre il bullismo può essere basato sul pregiudizio e la discriminazione nel caso in cui sia legato a 
caratteristiche della vittima come il sesso, l’etnia o la nazionalità, la disabilità, l’aspetto fisico e 
l’orientamento sessuale. 

Nel caso in cui l’azione di bullismo sia compiuta usando mezzi elettronici, tale azione assume il 
carattere di “Cyberbullismo”. 

 

Ruoli e responsabilità: le figure coinvolte.  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO: 

● individua attraverso il Collegio dei Docenti un referente per il cyberbullismo; 
● coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo, tutte le componenti della 

comunità scolastica; 
● prevede all’interno del PTOF corsi di aggiornamento e formazione in materia di prevenzione dei 

fenomeni del bullismo e cyberbullismo rivolti al personale docente e Ata; 
● promuove sistematicamente azioni di sensibilizzazione dei fenomeni del bullismo e cyberbullismo 

nel territorio in rete con enti, associazioni, istituzioni locali ed altre scuole, coinvolgendo alunni, 
docenti, genitori ed esperti; 

● favorisce la discussione all’interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando i 
presupposti di regole condivise di comportamento per il contrasto e la prevenzione dei fenomeni di 
bullismo e cyberbullismo; 

● prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le competenze necessarie 
all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole; 

● predispone sul sito internet della scuola uno spazio riservato al tema del cyberbullismo in cui 
raccogliere il materiale informativo e di restituzione dell’attività svolta dalla scuola nell’ambito della 
prevenzione; 

● si attiva nella predisposizione di uno sportello di ascolto, anche con la collaborazione di personale 
qualificato esterno. 
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IL REFERENTE DEL BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO: 

● promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyberbullismo attraverso 
progetti d'istituto che coinvolgano genitori, studenti e tutto il personale; 

● si rivolge a partner esterni alla scuola, quali servizi sociali e sanitari, aziende del privato 
sociale, forze di polizia, per realizzare un progetto di prevenzione; 

● si attiva per la somministrazione di questionari agli studenti e ai genitori finalizzati al 
monitoraggio del fenomeno e alla valutazione dell’efficacia degli interventi attuati; 

● promuove la dotazione da parte del proprio istituto di una ePolicy  
 

IL COLLEGIO DEI DOCENTI 

● promuove scelte didattiche ed educative, anche in collaborazione con altre scuole in rete, 
per la prevenzione del fenomeno. 

 

IL CONSIGLIO DI CLASSE: 

● pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e 
collaborativo degli studenti e all'approfondimento di tematiche che favoriscano la 
riflessione e la presa di coscienza della necessità dei valori di convivenza civile; 

● favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle relazioni con le famiglie e 
propone progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva. 
 

I DOCENTI 

● intraprendono azioni congruenti con l’utenza del proprio ordine di scuola, tenuto conto che 
l’istruzione ha un ruolo fondamentale sia nell’acquisizione e rispetto delle norme relative 
alla convivenza civile, sia nella trasmissione dei valori legati ad un uso responsabile di 
internet; 

● valorizzano, nell'attività didattica, modalità di lavoro di tipo cooperativo e spazi di 
riflessioni adeguati al livello di età degli alunni; 

● monitorano atteggiamenti considerati sospetti o preoccupanti degli alunni, dandone 
immediata comunicazione al Dirigente Scolastico; 

● si impegnano a rimanere aggiornati sulle tematiche del cyberbullismo, anche attraverso 
corsi di aggiornamento proposti dalla scuola. 
 

PERSONALE ATA 

● Vigila sui comportamenti tenuti dagli alunni in ambito scolastico e riferisce 
tempestivamente al Dirigente scolastico sui fatti di cui è a conoscenza. 
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I GENITORI  

● partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalle scuole, sui 
comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo; 

● sono attenti ai comportamenti dei propri figli; 
● vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, 

alle modalità, agli atteggiamenti conseguenti; 
● conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le modalità 

previste dal Patto di corresponsabilità; 
● conoscono il Regolamento disciplinare d’Istituto; 
● conoscono le sanzioni previste dal presente regolamento – parte integrante del 

regolamento d’Istituto – nei casi di cyberbullismo e navigazione on-line a rischio. 
 

GLI ALUNNI 

● imparano le regole basilari, per rispettare gli altri, quando sono connessi alla rete, facendo 
attenzione alle comunicazioni che inviano. 

● sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche, al fine di 
favorire un miglioramento del clima e, dopo opportuna formazione, possono operare come 
tutor per altri studenti; 

● si impegnano a diffondere buone pratiche nel rispetto dei diritti di ogni membro della 
comunità scolastica ed extrascolastica; 

● sono consapevoli che il Regolamento d’Istituto limita il possesso di smartphones e affini 
all’interno dell’Istituto; 

● sono consapevoli che non è loro consentito, durante le attività didattiche o comunque 
all’interno della scuola, acquisire – mediante smartphone o altri dispositivi elettronici – 
immagini, filmati o registrazioni vocali, se non per finalità didattiche, previo consenso del 
docente e che, in ogni caso, non è consentita la loro divulgazione, essendo utilizzabili solo 
per fini personali di studio e documentazione, nel rispetto del diritto alla riservatezza di 
tutti; 

● sono gli attori principali del benessere della comunità scolastica e sono tenuti pertanto a 
segnalare agli organi preposti (Dirigente scolastico, referente del bullismo/ cyberbullismo, 
docenti, etc…) eventuali atti di bullismo e cyberbullismo di cui sono a conoscenza, 
consapevoli del fatto che verrà garantita loro la riservatezza di quanto comunicato. 

 

AZIONI PER CONTRASTARE I FENOMENI DEL BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO 

● Promozione di iniziative di carattere culturale, sociale e sportivo sui temi del rispetto delle 
diversità, dell’educazione alla legalità e all’uso consapevole della rete internet 

● Organizzazione di corsi di formazione per il personale scolastico volti a far acquisire 
tecniche e pratiche educative efficaci nella prevenzione del fenomeno del bullismo  
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● Organizzazione di corsi e programmi di assistenza volti a far acquisire ai genitori la 
consapevolezza del fenomeno e delle sue manifestazioni 

● Attivazione di progetti di rete che promuovano, previo accordo, forme permanenti di 
collaborazione con i servizi minorili dell’amministrazione della giustizia, delle prefetture – 
uffici territoriali del Governo, delle forze dell’ordine, delle aziende sanitarie locali e degli 
enti 

● Attivazione di percorsi di sostegno in favore dei minori vittime, autori e spettatori di atti di 
bullismo, dei gruppi classe in cui si è verificato l’evento, nonché di sportello di ascolto 

● Realizzazione di campagne di sensibilizzazione ed informazione rivolte agli studenti  e alle 
loro famiglie 

 

 

MISURE DISCIPLINARI 

L’Istituto considera come infrazione grave i comportamenti accertati che si configurano come 
forme di bullismo e cyberbullismo e li sanziona sulla base di quanto previsto nel Regolamento di 
Istituto così come integrato dal presente regolamento. 

Gli episodi di bullismo/cyberbullismo saranno sanzionati privilegiando sanzioni disciplinari di tipo 
riparativo, con attività didattiche di riflessione e lavori socialmente utili all’interno dell’Istituto. 

Le sanzioni sono temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e sono inflitte secondo il 
principio della gradualità. 

Nei casi più gravi, il Dirigente Scolastico potrà comunque contattare le forze di Pubblica Sicurezza 
secondo quanto previsto dalla Legge. 

La priorità della scuola resta quella di salvaguardare la sfera psico-sociale tanto della vittima 
quanto del bullo e pertanto predispone uno sportello di ascolto, a cura dello psicologo 
dell’Istituto, per sostenere psicologicamente le vittime di cyberbullismo/bullismo e le relative 
famiglie e per intraprendere un percorso di riabilitazione a favore del bullo affinché i fatti avvenuti 
non si ripetano in futuro. 

 

 Approvato dal Collegio dei Docenti in data 13/05/2019 con delibera n. 7 e  

dal Consiglio di Istituto in data 28/06/2019 con delibera n. 4. 

Il Dirigente Scolastico  
Prof.ssa Giuseppa Muscato  

 
(Documento firmato digitalmente  

ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale  
e norme ad esso connesse) 
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